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242 Auuend\ce del' ClTTAlllNO ITALIANO 

Ma Nomparig!ia conosceva trqppo. bene, 
il ·carattere superstizioso dagli Indiani, per 
perdere un'. ultima speranza. Essa pensò che 
lt1 stranezza· della sua ·capigliafura, i" aer.ea' 
sveltezza dell(l. sua. pe1•sona, l'apparizione 
del colosanle Mjngo pote11no colpire 'di tet·rore· 
almeno per un mòmento, le. sentinelle dei 
prigionieri; ,purchè ,essa avesse il. temp!J. di 
liberare quiisti dai' lacci e di tra~uinarli 
fuori delhi capanna, si credeva sicura del­
l' esito. ·.' · · · · 

Ali' alba.' mancava tuttavia un'ora; se i 
prigionieri, prima dell'alli!\ raggiungevano 
il corso regolare del :San· Lorenzo erano 
salvi, giaccbè. gli: Huroni, sorpresi dall' au­
dacia delle.. evaaio!l~ esiterebbero nell' inse-
RUirli, .. .. , 

N omparìglia rjsòlvette di .agire con riso-
lutezza. · · 

Appoggiata alla testa di Miilgo ·e striil.­
gendo nella destra il manico d' un coltello; 
la. fanciulla.dai capelli d'argento usci di 
tratto dall'ombra m cui stava celata ed 
apparve in piefla luce,. . 

Essa era circonfusa dal, raggjo lunaré, 
il suo costl)me,india!JO qun.~i S."l!~l\. pieghe, 
la faceva apparire p1ù g1·and'e dt quella qhe 
era realmente; nulla varrebbe a. .dare D Ili\ 
ide:t della sua bizzarra bellezza, qii!ljnio Hì 
fanciulla apparve ~>Sii occhi dei custodi ·di 

F!euriau e di cfugÌieln:.o con la sua splendida dai brividi, mentre No m pariglia respingeva stizione. su~citat~: dal'. su~ . nsp.eÙo scompa-
capigli,.turn. . .. · · col piede l'altro indiano. · rirebbe qtian~ò s'dndovinasse .essere' 'des1a. 

Quel\' apparizione inattesa produase nel- Nella capanna i due prigionieri conti" penetrata;llell' isola per liberare ·i prigiònieì·i. 
l'animo dei giovani un turbamento cbe si nuavano a recitare i salmi della morte, essi .F!atta?tò ai· guadagnava .. terre!)o,, 1~ .. cn" · 
fece ancor più prlfonùo quando al fianco àveano perduto ogni speranza di riaupet•are m1t1v~ ~~ andava.: sempre .PLt\ a~~ioinnndo, 
della f•<nciulla, essi viJet·o l'enorme orso )a libert1t, ltt loro anima s'innalzava al di a!la baia dove1 Jago stl\va·. àspettàndo 'l' ar- ·· 
.che cro!lav.a la grossa test!\: gl'indiani ere- sopra <li questo mondo o quando la porta nvo della sul\ compagna; anoòra un quarto 

· dett~ro scorgere ,io ciò una terribile minaccia della capanna fu sollevata da Nompariglia d'ora forse, e .. i pr,igjooiel'i· P.~'teyano 'fur~. 
Da lunga pezza la loro.tribù credeva, giust11. essi non udirono il leggero passo .di lei. as~egnamento sopra una hb~razwne per essi' 
il rnccunto, d'un vecchio capo, essere i m- La giovinetta .Poaò lo. maho. sul braccio di m1r~colqsa, quando un urlo prolungato sì ' 
possibile dar morte a ce•·ti patriarchi· dei 'Guglielm" e di'sse. oo.Jla me)Qdibst(sua ,voce: fece udire. 
boschi, aninl!'-li protgtt,i dagli spiriti. Dar -La ~ompariglia e Jago liatino veghato... . NomparigliO: noil dubitò un istante della 
loro la C!\ccia. è nn delitto; farne sconere 'Le guardie dormono .. :,· Venite! · . . natura di quel gri,do . .nel ,quale si • !)onfon-
il ·sangue· attira ,aulla• 'tribù irreparabili' ·Con mano sicura, tagliò le corde che cin- devano la ndnaooia ·a la rabbia.' ' · .... 
sciagure. Ora nell' ieol11 si credeva app'tmto gevano le braccià: e 'le gambe dei prigionieri;. " L.' e.vasione dei prigionieri o mai era nota 
che l'orso ucciso in quel· giorno dai uac- ·col dito sulle labbra iar~òs'e ailenzio, poscia. . n,el vdlaggio, Infatti~ appena. .le sentinelle, 
ciatori appa~t~nesse a quella razza di bestie coi prigionieri usci d~lla capanna, . . avendo sentito ulloiitrtnb'rsì'·l''drso che tanto 
pdvilogiate.che' òobliouo essere rispettàte Le' due sentinelle; Setnpre colla. fronte a le' avca atterri~~ •. credetterò:che la 'f:~nciullo;. 
dà! pioml:w, e d~!.l.ferro, e c?e quando sono·· terra, non· avèvano fatto ·alèun movimento. clai ~apoi!Lcl' argento, ·fosse.sco'mparsa ·cori 
aA~alite, quando st sparge ti loro sangue,. Nompariglia passò In. mano nel 'folto vello esso, st alzarono prdntamente e •diedero al­
riprendono .. l'esistenza, per. un fenomeno di Mingo, que3ti lasciò l'indiano il oui l'intornò JlUÒ sgu11rdo. inistp di ouriolli'tà· e ' 
ine$plic(\bile, e crudelmente 'si vcndièanp · .. corpo. palpitava sotto la ·gigantesca .zampa di timore. Quando ·Videro deserta la piazza; •. 
degli impruqenti cacciatori. Quantunque dell'animale, e srgul Nompariglia che, Mi tornò loro· il cora!lgio, c alzat·ono. come per 
sapessero che.l' orso 'gigantesco ucciso quel prigionieri in modo .cosi mirabile liberati, subito istinto, la porta della capanna. · · 
giorno era stato rinchiusi> in una cave.rna fu tm breve ·Uuo:vamente all'ombra delle La capanna era .vuota! · , 
presso la quale vegliava il grRn Mago, i quercia e degli aceri. .. G: l~d!.anj. ,compresero subito oh'·erano 
giovani india .. li furono tosto convinti che Nessuna parola, vanno scambiata tra l'in-· statlvttttmed.un abile stratagemm·a avente 
Mi n go eguale 11:11~ orsocàpoiat?re ~i· ll,liele, diana, GugJielmo .e Fleurian. . ,. per iacopo Il). liberazid.ne clei pdgienieri' af­
fossa la medestma' be1tm; t'tsuscttata. per Nomparìgliàprecedevai prigionieri, stando fidati ·alla lor\) cu$todia, per cui .sf diede'ro· 
un prodigio; e che lo spirito. il quale pre- in orecchi e dom11ndandosi se .lo strata- a mandare alte ~rida annunziàndo con J?à· 

.sie,\e alle caccie fosse quella crel\tura \liz- getÌima riuscitolè non· sarebbe reso vano da role.iD,terrotte l evasione dei i prigionieri' e 
zara, cinta di aplendenti capelli,· la quale qul1lcbe Hùrone me110 credulo, · . la stra~a fantusm&goria. che 'li"avea 'tratti 
li guarda1~~.çqn e~pressiono di,collera.•, · ·Guglielmo' e Fleuriau s'avanzav11no 'Jen- il) ing~nno,. . ··, ·· .· .. , ·.· 

Di' truttQ gl' indi11,ni. indietreggiarono di- '~amen te nella,' illlrte' 'più liqscosa dell'isola. In qu mom~nto tutti i guerrieri furono. 
nt.nzi a MiÌtgo .e 'a N01npariglia. Addossati ll raggio della 'luna noh pèrinetteva loro di pi'Onti,. .. · · ·· , •· ' ' 
·an~ ·capanna, pér la prima volta provarono scorgere gli ostacoli della via·ed e~~L pro. Giovine .Liana accorse prima fra 'tutti,, 
il senso d'un. terrore. profondo.:La..fanoiulla cedeVl\QO a te•Honi in me~~o ·a' branchi di giacchè tanuta.desta dÌ\! suo .dolore, qon ·si; · 
dai .capelli d' ·arg·anto ,fece ,un ceDilO, e Min. 'alberi gigaritèscbf,e a , macchie • d' arbu~ti: era nemmeiw spogliata, 11: suo vcJto·app!i• ,; .. 
go ai rizzò. st~ndend0 verso: i custodi, dei , Ciò. che la·Nompariglia aveà ardito di flue ·lesaya un. grande turbamento, :nh· pallore 1 

p,rigionieri le g.iga·otesche .BI\~ .~rauche. quando si trovàva sol&' con Mingo, ora 'non p:tort,ale BI pinge~a nei..sqoi liiuìamenti;• · · • 
,l due gio~~ni dadd~ro ginpccbioni toccando, l' osava piìp L~ indiana avea la. co1òienza . , , · · 

oplll\ ·frpute 'la tern1,; Mipgo, .po,sò una cldle. d~! 'pr~~tigio oh e la atUìJ apparizioq(l' doYea" (Continua)' 
' ~ll.è ~ainpe 'soprq.' liii'O di' \Idei éoipi' SCOSSi vrodurre1 mi\ sii~6VR e~iaudio che la super• 



giustizia ~ ~na: gr~ia ·,l>~!! .;PÌI) P?tente e 
più ~ql,ll!o d1, ,quello; • gmst1~1~ e àt quella 
grazta U:nlàlia che Tl>l' ammmtstrate attual· 
mente nel Re"no d' Italia. Vi ha lassù 
quella }.gjustillia,, .quella .grazia ehe . sa. e 
può a. ~no tempo r1parare alle umana t~gtu· 
stizie e alle disgrazie che recano gh uo· 
miui. Bada.te, Eccellenza ILa barbara cru­
deltà, la spietatezza di Erode ne ha fatto 
di lui uli tiranno detesta.bilo nella storia; 
a.ll• vittime delle sue stragi s' inneggia 
anche oggi dopò Japìi secoli coi cantici 
giulivi, degni_ dei l!lartiri. Ji: poi ,ricordp.­
tevi, c'è sempre cht•sopraTn~~ all ecC\~10, 
e ritorna dalla. terra dell' es1ho, e resptra 
liberamente nelle contrade, d' onde è seom · 
parso n·proscrittore troppo gelo51J del suo 
potere. · 

mottunrie, in ·cui era detto !'o b.~ d~ olìio~! 
d~l JTeneiD Oattolico. Fin qut !ltente t 
straordinario . il Veneto Oattoltco a.veva 
·8a uto per be'n 17 nuni te11eto sempre alt!l ·al intemerata la. sua handtern, !lve.va. gri· 
d to continuamente contro la tJ~ohl'-1000 • 
e:. Mtat~ l'ani mB, l' iapiratore di . tante ~ 
•olenui (\inìostrazioni Olttttoliche, me~te di 

_ La stesaa gantitt\ Stili ha di recente aug. usto personaggio che olseryò euere pet. 
date disposi1.ioni relativtmtenta 1\11& nuova lo meno •trana l'illuminAzione del témpio 
abside di S. Giovanni in Laterano, o.Te. ~ooo prima aveva aYuto luogo un fu• 

1 duo grandi aff~csoh! che do'frt\nno ~r: nora e. » , 

10 gennaio 188~. 

· Le mo!laehe 
entrati .flei chio8tl'ì dopo il 1866. 

UNA DISPUTA NEL PANTHEON 
sur. cA_DAVERE m VtTTònio EMANUiLE II 

Riproduciamo, dall' Unitcl Cattolica: 
Da un' por5ona.ggio eminente, che assi­

ateva il 5 gennaio nella.. chies:t del Pan­
theon al tra~porto della salma. di Vittorio 
Emanuell) II, ci Tieni! raccontata una di· 
spu~a, che ·non fu ancora da. nassun ll'ior~ 
nale riferita, ma che ~:merita, di ~ssere r~­
gistrata p~r la ator1a .. Come r1fepn _11 
nostro comspondente n.el .n: 7 d~ll_Dmtà 
Cattolica, fu· posta un'Jsetlztone mmsa nel 
metallo sulla cappella' dove vennero CùllO· 
cate le ceneri dt Vittorio Emanuele. L' i­
scrizione da principio dicera cosl: · Viclori 
Emanuelis 11 refl_is - Patris patriae 
- Corpus - ·Jiumberti l filii regis 
'[J_ienti~simi iu,qs1~ - ANNV"ENTE S. 
P. LEONE Xlii - Huc tr·anslatwn 
nonis ianua1·ii a11110 MDCCOLXXXIV - Ab 
eius interitu sexlo. Il ministro Baccelli 
non a'V.ea. tromto nulla a ridire sn quosta 
iscriziont, e d' .ordiUè suo vanno incisa. ,Il 
5 di gennaio l' iscrizione era già stata 
messa a luogo e s'incominciava a mnrarla. 

· Il Baccelli nell'atto del lavoro, essendo in 
circolo coi magnati, lesse loro quest' is.~ri • 
llione, ma non· sl tosto ebb~ pronnnmate 
le parole annuents 8. P: I..~eone Xlll, 
che il ministro Mìmcini, il quale prima 
non ci anva badato, cominèiò a dolersene. 
Aii.Ì'il..mh,ie~*'-: .. ·· _u .... h..,)l• ~·l:'.Pvogt~ 1u sue la· 

• · gnanze, ~ d1chmrando elle non s1 dovea par· 
!are assolutamente· dell'annue'nza dal Papa{ 
perchà n.on dipendern d& lui permettere i . 
trasporto del corpo di Vittorio Emanuel8 
nella cappella·! Domenico Farini, presi­
dente della Camera, andò più innan%i, 
protestando che non anebbe apposto il 
suo uomo alFatto del trasporto, se prima 
non si ·ca.ncellarano le parole annuente 
S. P. Leon~ Xlii. Il ministro Baccelli 
allom si strinse nelle spalla, affermando 
che a lui poco premeva di lasciare quelle 
parole nella iscriz.ione, e che era pronto a 
farlo togliere immediatamente. E le parolo 
furono tolte e' il J!'a.rini col Mancini e col 
Gonala credettero di aver conseguito una 
grande vittoria! Il presidente del· Sanato, 
Tecchio~., il ministro Depretis, il caTaliere 
della S>j. Annunziata Minghetti non pre­
s•ro parte alla disputa; ma, quando le 
parole furono èancellate, essi pure se ne 
mostrarono lieti, quasi che fosso stato 
acong-iumto un grande pericolo per il Re­
gno d' Ualia. •. · 

NOSTRA OORBIBPONDBNZA. . • · 

Vtnl%11; 11 gennaio liU. 

1 no~tri pellegrini partiti 1abato acorso 
con un treno apeoiale aaranno di ritorno 
domeuicn: 1er11. A dir la Terità furono pro• 
prio pochini pochìni e quasi tutti del P•'" 
polo; gente che Tolle vedere Roma con 17 
liretto o trovar nell~~o cnpitnle .l'alloggio grn­
tuito. Mi fu 1\ptto che ln sola persona di 
qunlche le_~ntura ern un avvocato che àp· 
partiene ad una famiglia clericale, ma che 
viceversa sa fare a tempo e luogo d~ libe­
rale moderato. Eniva i Girella! Nonostante 
però il rib~a~o del .75 _per cento, l'alloggio 
gratuito o mezzo gratu1to ecc. eco. i pelle· 
grini non furooo guari contenti del loro 
viaggio e del.loro soggiorno nella capitale. 

'A compir l'opera c tpitò anche la pioggia; 
. tanto perchè DOn si pO&lll dire che i J;lel-
Jegrini andarono e tornarono a bocca asmut­

. ta, ci fu qui e.là qualche fischio, insomma 
se si stava 'a. casa era .meglio. Ma pazienza! 
tutto non si può avere a questo mondo ed 
i pellègrini devono sa perlo meglio· di noi. 

Il primo giorno dell' anno si leggevano 
rari nant~s .per la città 11lcune epigrafi 

n are i due Iati dell abside uranno tlt~gn!t! Firenze - Legge•! uelÌ'Uniolld di 
dal signor Grandi di cui son noti i menti Perugia: ' . · , 

iù naturale dnnque che quattro atei ~et· 
fauero In. loro ba.Yn. immonda .eu q nel gwr· 
naie. Ma. il .bello è, ~h~ non s1 potè trov8a~ & Venezia nessuna tipogr>tfi~,~o che atn.mpa 8 

q,uella roba e 1i è dovuto rtcon·ore &d un& 
tipografia del Dolo, paese ben noto per le 
gesta di qualche fal'abutto. Che. n~ l\vven

1
n
1
e 

dunque l Ne 1\vvenne cho tuttt mero a e 
spallo dci quattro ntei e Andavan<! dOil:llln· 
dandosi se a Venev.ia fossero spa~lte di un 
tratto tutte le tipografie. Povere~tt l Credet· 
toro di suonare e furono •uonatJ. _. 

in questo genere di pittura: , . · 1,' operaio Maruue!H, d(lt,to Canapino, que· 
Sua Santità ha. pure ol'dtnato che ti sof- gli che hala.orato con studio e cqn nmorq 

. fitto della navata Clementina sia riun?vato ~t'andisainlo nella faq~iata. del J?~o'mo di, 
e ornato nello stilo di quello del Presbttero. Firenze, è stato ~Otll)nato. ,ca,v~l.lere .. ,di!Ua 

Si capisce che hnod di tale. importanza Corona d'Italia. E un curioso . ttpo .,questo· 
non potsono ess~re intr~p~esl s~~za. iucon· Canapino, Egli non ha mai st.!1d1at9 rego~ 
trare spe•e constderevohtstme.'CIU -dimostra hmneuto ma è artista, come llt d1ee, neb 
ancora un!\ volta, clto malgrudo le difficoltà l'animo. Il Marucelli è di Settignarw !1 la 
della preeente situazione, malgrado la scar: sul\ è una dinastia di ICillpelliui, poichè da 
sezza dei mezzi, il Somm? Pontefice non st po.reèchie genérazfoni vi 1i .esorcitt. quel 
limita & proteggere le •o.Ienze e, le let~ere, mestiere. Essi ~~ovevano e forse hanno ancot'll 
m~~o ab' egli contiUUIL ad mgrandtre e rtatO• . bottega in Borgo jJlegri on, come 1i 111, 
rare i mon11menti dei quali il Papato h11 ' fu po~tata proces•iontllmente- tantQ P M'l'il, 
dotato la sun aapitule, , divm~D)ent•. be\ltll-.- )a M•!lQilllfl diJ!ill~~· 

Jerlaltro nl Consiglio comunal& s1 trnttll 
un' ìmportahte. questione: s~ cioè. ll?vesse 
mantenersi l' odiosa tassa .dt. fam1gha. La 
maggioranza della Commlntone ~letta a 
questo ICOpo propendeya pel sl, ·la m1n?ra.nz~ 
- • no e mercordl con buone rag10nt 1l 
~~~ligJÌere Olivotti della magg_ioran.zn proYÒ 
dinanzi 111 Consiglio la necessttà d.t !"ante­
nere In tasM e il con1. Clemontm.1 ~eu.a 
minÒranza cdu nQu meno bu?no rngtont l· 
mostrò che si pot~~a. aboh~ltl: ~llrlarono 
pro e contro ~ari altrJ col!a1ghert e .fina!· 
mente fu rimand11to il segu,to della ~taou~­
sione ad oggi. Vedremo dunque e TI seri· 
verò. . 

A gran priore dèll' ordi~e di Malta m 
Venezia yenne prescelto, In luogo del ~e· 

. funto conte Altau, il commen~atore Gu!do 
dei marchesi Sommi Picenardi. La nomma 
si ·deve al Magistero dell' Ordine esi~tente 
in Ronìa, 

' l nostri fornai messa•i una IDI>no al cuore 
hanno ripassato di due centesimi per. chi!~· 
grammo il pane. Veramente non .è un ri­
basso tanto sensibile, ma ad ogm modo è 
meglio poco che nulla. . , 

E' cominciato il Carnevale e domani avrà 
luogo ·ai Ridotto la pr~ma festa di .~allo che 
sarà una vern e ~ropr1a ac~ola d .. Immora­
lità, come il 1ohto. Ormai nl R1dotto \e 
persone civili non ci vanno più; esso è di· 
ventnto la palestra della feccia del popolo. 
Ed anche questo è segno dei tempi, oara 
Venetia l Tu o i tuoi compari foste la causa 
di tante immoralità e di tanto nefandezza. 
Attenti però nl redde rationem l 

Ho l'onore di protest.nrmi. ' v. 

Il re Umberto, dopo di . es~ersi .inteso 
coi ministri . sarebbesi decilio ad effettttare 
uu viMI:I!:ÌO 

1
à Berlinn, no)lo ·. p~ion~I(A~l}· ~l 

cuu~a ae· Launay ambasciatore 1tahano eo1~ 
è incaricato di fare le pratiche opportùpe;· 
dopo le quali il re Umberto scriverebbe 

1 

direttamenta all'imperatore, · 
La Potilische Correspo1idmz .ha da 

Dresda che il re Umberto, se va in pri· . 
ma vera a .Berlino, nel dtorno si fer.merà 
parecchi giorni alla Oòrte. di Sassonia, a 
cui lo stringono legami di parentela per 
la principessa Maria Elisabettat Duchessa 
di Genova, madre della regina ll'largherita. 

La .N~ue I!hie Presse d11 la 1tessa 
notizia. , 

AL VATIOANO 

L~ggìamo nell'Osservatore Romano di 
jeri: 

Un decreto della S. Congregazione dei 
Riti notifica che la stona S. Congregazione, 
adunata in Vaticano il 15 dello soor11o di­
cembre, alla questione: An sit !ignanda 
Oomtnissio Introductionli Oau~ae Ven. Servi 
Dti Bernardi Mariae Olausi Bacerdotis 
professi Ordinis Mim"momm, riaposR : Af· 
firmativ~, seu signandam tin Oommissio • 
nem, si Banctissimo placuerit. 

E il giorno 20 d!ll!o &tesso mese Sua San· 
tità Leone XIII ratificò e confermò q uest& 
sentenza, firmandct di propri" m11no la Oom· 
missione dell' Introduzione di detta Causa. 

- .E' stata umiliata istanza al S. Padre 
perchè voglia approvare e benedire il pro· 
getto di inn11lzare una chieaa in memori& 
e ad onore di Daniele O' Connell, il grande 
liberatore dell'Irlanda, nel ·suo villaggio 
nativo. Il S. Padre ha resoritto cosi nella 
supplica che gli é stata preseqt.atl\ : 

Ex aedibu1 Vaticanis , die l januarii 
1884. . 

Cousilium novi templi eo loco aedifioandi, 
quo relìgionis catholicae strenuus Tindex 
Daniel O' Connel, natua est valda proba. 
mus, et omnibus qui opom vel òperam iù 
id contulerint, libenter 1n Domino imperti­
mur. 

LEo PP. Xlll. 
- If SJmto Padre reco 1si mercordl a vi. 

Ritare i grandiosi larori che si stanno ese·­
gueudo a.' tntte .sue &pe~• nel MuiiBo V ati­
cano nelle nuove Gllllerte che prenderanno 
appunto dallll S11ntìU. Sua il Jl"mo, 

' 

Governo t Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
Le entrate delle imposte che nel 1882 

ascesero alla somma. di 998, queat' anno IU· 
p•rano il miliflrdo, L' aumento totale è di 
32 milioni e mezzo. 

Maggiore 11umento ai ebbe nelle. taiSe 
sugli affari e nelle gabella., • . 

..-.. Il ministro della marina impatti di­
spolizioni, affinohè si affretti quanto più 
possibile l' 11rmamento della Lepan!JJ. Perciò 
credesi che questa. corazzata potrà preudere 
il mare fra due anni; · · 

- Il miniltro '}.tancini sta raccogliendo 
i documenti che 11i po1sono pubblicare au.lla 
quistione Tuniaina, da formare un libro 
verde che "arà p1'e1entato alla C11morn 
nel principio dell' entrante mese. Sì stanno 
ora prendenJlo gli accordi colla Frl\ncia per 
sapere quali nota a diepacoi si debbano 
pubblicare e quali mantenere segreti. L' ul· 
timo docum!luto earà la convenzione firmata 
nei giorni eoorsi sulle capitoluzioni. 

- La chiamata alle armi della milizia 
mobile e territoriale fissata por l' anno cor· 
rente, sarà in media d'una ventina di giorni. 

.·Il miniatero della marina ha impartito 
gli ordini, perohè aia indetto l'appalto della 
costruzione alla Spe~ia, di un gran , bacino 
lungo 250 metri e del costo appros1imativo 
di quattro milioni. . 

Lo ste&IO ministero, nominò una commis· 
sione composta del contrammit:aglio Albini. 
di due capitani e di un tenent~ di vascello, 
y~r· tstudhu·~ -~ proporre un· SIStema dz. mo­
bilitazione delle forze navali piii pronto 
dell'attuale. 

ITALl:..A.. 
Roma - Si parla di una prossima 

venuta a Roma del pdnoipe. Vittorio llo­
nnparte. Egli alloggerebbe nella palazzina· 
del Quirinale. Bi former~bbe pochi giorni., 

- La Voce della Verità narra questa 
curiosa Manetta garantont!one l'autenticità 
per enervi stato testimonio oculare : · 

Ieri 11 giorno in piazza del Panthcon ne· 
cadde una •cenetta comicissima. Erano le 3 
e dalla botte legnata col n. 393 discendevano 
due pellegrini, Uno di questi era un prete, 
il canonico N i castro, il qua.! e portava un 
cordone dorato al cappello, il petto fregiato 
di patriottiche d~corazioni ed il nastro del 
pellegrinaggio. Il cocobiere pregò il canonico 
ed il CO>mpagno a lasciar libera la carrozza 
perchè il. ca milo era stanco, giacohè faticava 
sen?.a riposarwi mai dalle 5 del mattino. 
Ma il compagno del canonico voleva a tutti 
i colti trattenere la balte, ed il ca non ioo 
spingeva l'altro a visitare il Pantheon. Ne 
nacque nn alterco, cui pres&ro parte i pas· 
seggieri interv~nendovi alcuno guardie, La 
vin1ern naturalmente i due patrioti, e poichè 
la gente Ili buoa 1enso, anndo compa18ione 
della povera beaUa che audan orribilmente, 
consigliava il canonico a pagare la vettura, 
laHciarla libera e pigliarne dopo magari 
un'altra, il prete dalle decorazioni fiammanti, 
l' apo1trofò dicendo ; · 

- Andiamo vì11o di quà, é que~tn tèrra 
di cacciclepri. 
-E se è terra di caccialepri, ripre1e subito 

una sig:10rina che stava nel gruppo delle 
persona, perchè ci auno venuti ~ • 

- Leggiamo nei giornali .liberali : 
L' altro ieri i rappresentanti la colonia i· 

taliana di Trieste deposero 111 Pantheon una 
magnifica pergamena nella quale i'in'neg~ia 
11 Vittorio Emanuele e •' invita re U roberto 
a compierne la mieilione. 

Nel ricevimento dei pellegrini al Quirinale 
i delegati triestini presentarono al re un· 
ricco albnm portante gli s.temmi d'Italia, 
di l:lavoia e di Trieste. 

.,... Telegrafano da Roma al Mattino : 
~ Mi consta da fonte sicura che ieri sera 

(9) il ministro Baccelli voleva illuminare 
il Pnntbeou a fuochi di bengala in onore 
dei pellegrini, ma dovette abbandon(<re 'il 
progetto per lA< fermA< oppoeizione 4i uu 

da Giotto i e dn questa proqes•ioqe, feati· 
vi t*' arti•tioa il qome di Alle~ri fu · d rito· 1\ 
quel borgo, Oanapino è piuttosto basso di 
~tatura, ha n~petto modesto, ooohi piccoli. 
A leder lo DeRIUDO direbbe ohe in quel corpo" 
o' è l'anima di un arti1t11. :Elppure l'anima 
d'artist~~o o' b. C&rto figure d'ornato: """"" 
testoline d'a11imali ~':~':.:~',e da Oan~pi~:, 
se aves1oro il colore aft'umicatò che viene 
d11l tempo1.si prenderebbero, in sbaglio, .per 
11\vori del •~colo decimoterzo o decimoquarto. 

Francia 

Parli\' l con gran ~umore dolPimìni'nent~,' 
pnbblieazione della corl'ispondenza"privatt\ ' 
fra Napoleone lll e H conto di Mot·ny, ~o~ 
atinata 11 provooìi,re uno ftcaudalo lmmenHò,' 

- La Gazzett!l Piemontese ha ·da Pa" 
rigl: , ,, .· 

L'ex-re e l' ex-regin11 di Napoli cele· 
brando le. loro ~ozzo d'argento (il loro m11• 
trimooio sogni l' 8 'gennaio per procnr11. 11 
Monaco· di llaviem ed in persona. il 3 feb­
braio 1859 a Bari) ricevettero molte nota· 
bllità del partito borbonico. . 

c Torrentqros, cousiglkre municipale di 
Napoli, venut,u apposta da Nupoli per pre~ 
saut!lrd loro gli omaggi dogli ex-nflleiaH ' 
dell' ex,Regoo dalle due S.ieilie, di1se eho 
oasi conservano costante, fvdeltà al Borboni; 
, '« FrancÒsco Il rispose eh è aspetta l'ori\ 
della riparazione tlnlla provvidenza e che 
mai disperò della giustizia dei Nupoletani' 
ltJCordl) r anuca teaoltil del suo ,vecchio 
amico, principe di Sciarn1 morto giorni fa, 
. « Il registro posto ulla porta dell'Hotel 

. Vouillf.mont, o ve abita l'· ~x-re venne .. co· 
purto di firme di visitatori. , 

Rn.ssia 
Si ha. da Pioìrobnrgo: . 
li pror.uratore' imperiale Mont·avietl' ·rf­

covotto un:~ lcttom i n cni gli si uuunnzi·a · 
avere il Ctlmitato esecutivo .nichilistll pro-' 
11nnziato ·Ili sua condanna Il morto. Egli ' 
rifiutò di stabilire, in seguito a qnoil~ 

·milinccia, nn11 guardia particolare intorn() 
111la sua p9rsona, ma foce smentire lo ac~ 
cuse onde ftt fatto segno dalla atampa. 
clandeatioa. · ·' 

A n• t'l· i a.-U ng h e rià 

Un altro orrendo delitto ò stato comm~sso 
a Vionnll giovedì sora. 

!Ilo 5 e 314, montrb nella via Hat·iahiJr 
il m o vi me n t•> delle carrozzo o delle per· 
Hono.'ern maggiore, due individui entrarono 
dal cambiavalute Jllnrico Eisert; cho tione 
là nfgozio tla dieci anni.- Eran·> gio9ani 
,ambedue sui venticinqno anni: ed avevano 
l'apparenza di camerieri. 

Nella botteg~ non c' er11 ehe l' Eisert. 
Uuo chiese 'in dialetto vionueso il cambio 
di lllcnni robli. Jl uègÒzianto Slt.VII per 
esami n are h1 moneta, go nn do gli V9one 
gettata sul viso da uno di quegli individui 
una ma naia di sàbbia. Poi l'altro' gli diede 
tre colpi sulla testa con una viccola man~ 
naià. Il ferito chit1mò e . vor~n111lo sangua 
polè ritirarsi nellu &!anzino laiJl'ale; lo 
Inseguì l'assassino c con altri colpi lo. 
gettò a lena semi vivo •. Accorsero allora i 
figli dell' Eisert e la govornnnttv L'assae- · 
sino eon un fendonto stese morto il figlio 
maggiore di anni 11 1 con un nltro feri 
gravemente l'altro di 9 anni, e inferi in­
fino nn:~ tremunda ferita 'allll goYeruante, 
una donna.di 65 noni. , . 

l'pi chiaso e si ,rit.rnsa~ .nella bottega •. · 
lluesta scena avvenne. più rapidamente che ' 

, lioÌì si descri và. 
Tornato nella bottega l'nssaasioo col 'com­

pagno portò vin tutte lo baneònote che 
potè prendere; lasciò pe,rò le monete della 
vetrina, Poi si d icdero alla. fuga> . · 

Pochi ml.nnti dopo tutto Il. gnRrtiere era 
in &r~mbnalo, L' Ei&ert o il llg'liQ minor~ , 

',_':' 

. ~ ' 

• 
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di '• l . ' ,. '' ·, j, portali allo. spodalo, que!tll mRUina mori• 
rooo d,opo lnn~aagonia. La gov~raaoto p~trà 
aalfllr•l· ' · 

La polizia f. sforzi lncrediijili per arre· 
stare gli assassini -ma finora inutilmente. 

f! Elsert neva 45 anni è !aselli la 
mogl!è e una bambi!tll che al n!omento 
della atrnge erano fuori di caaa. 

La 'ciltÌidinnnzn di Vlonna, commossa già 
dal grnn numero di suicidi (fm cui quello 
di un'bambino di llo?è noni) o delitti a· 
troci1 od incendi dolosi e forti e tum.ulti 
av1ennti ·In qnesll ultimi tempi, è co­
Stdrnata. 

I!!Jpa'!lUB 

L' alcado t! i Saut~Lntler i n (htt\ del 4 
gennaio h il pabl>ll~ato' un. odi t t) per mezzo 
del q1t~le d!Qbia~a cho « i best<lmmiatvri 
§arnnnp puni~l .colla' multa ~i 50 p~setas, 
per hestetnm1a 'ed io eaao d' In~olvJblll!à 
con <liecl gi~rot.di prigionia. , Ollre a ciò 
«gli agenti della qoestnr11 che toiierlissoro 
le bel:·.., mie in loro prosènzil, senza l!rrc­
etaro i "b~;teoÌìniator;, ';"~~~ebbero lsso~a\\o 
BOSilijSi dalle loro funzioni e P?nlti ,uuu:l 
stessa pilna decretata contro d1 qnelh. , 

, ,~ 

DIARIO SAORO 
Domenica 13 gennàio 

s. Ilario v. c. 

. Lun1dì 11. gènnaio 
s. Pietro Orseolo 

.PagliUSZ!? d'orÒ .. 
Bo a te grazia, . sapienza, bellezM si& 

dala, insozz& ogni_ coS!\ solo la superbia se 
vi è aòeomp'agnata. · Claudiano. 
· Fondamento .di giustizia è la fedtJ, oioè 

verità 'e fermezza delle cose detto o pro-
mesle. Cicerone. 

Cose. di Casa e Varietà 
,Per Il Patronato. 

Mous~ Giuseppe Ganzini L. 3,.- Don 
Girolantò Prospero L. 2. 

Un soprannome fatale. Ci si ICI'ive 
'da 'folmezzo: 

Mi avranno creduto morto, mentre lo 
non mi aooorgo di esserlo ancora. 'racqui 
Vllmmento troppo: ma percbè mi lasciai 
mettere il bavaglio alla bocea per carità 
di patria. E avrei tacciuto più oltre ile si 
fosse trattato dell11 famigerata rosta pre-. 
veniente i danni futuri del Tagli1110ento 
nl torri torio di Caneva: ma trattandosi di 
cose rifercntiai ni danni ormai prodotti, 
mi pare- affatto innocuo il parlafne. , 

Q,uando ii pref11t0 sig. Tagliament,l per 
una bizzarra variante di alveo nella pienA 
dell'ottobre 1882· copri di ghiaia e sabbia 
buona part~ della campagna di Caneva.; 
esso danneggiò più cbe 50 possessori. Era 
nat!lrale che fra i danneggiati dalle inon­
dazioni C·i entrassero anche quelli ~~- Ca· 
neva: naturalissima la·compassiono dell'Eu­
ropa verso gl'inondati: b.eHo lo ~la~cio 
caril11tevole· per soecorrerll : giustiSSima 
l'ingerenza governati-v& nella distribuzione 
dei soccorsi.. , " · 

Ho detta giustissinirì l' Hrgerenza gover· 
nati v n, non po.tendo ·q nalifièarln · ailpientis­
simiJ. e nemmeno sapiènte: p~rehè si di­
mostrò addirittura asinos•m. Diamine; è 
ormai passato io proverbio, ello il governo 
come ai è dichiarato ateo, coli vuole con­
fermarsi asi no. 

In prova dpl mio asserto potrei esporre 
molti giudizi gros1olanumento ab~glll!ti 
nella piccola cerchia tli mi11 conoscenza: e 

• .. mi limito 11d uno solo, perchè abba11tanza 
grottesco. · . 

Nell'olonco dei <l~nnegginti di Caneva 
trovavasi un certo O.... GB. fu A .... Ma 
ecoo, che dna danneggiati rispondevano 
a!lo stesso nome, cognome, paternità : e 
pet' 'giunta, al rispettivo fu: e tutti e due 
si trovavauo nelle medesimtJ condizioni e­
conomiche. Si presenta al Municipio di Tol­
mezzo ono .di essi e gli si assegna. il BOB· 
aidio disposto al dauneg~:iato o .... Gll. fu 
A .... Alla sua volta, fa atto di presenza 
l'altro omonimo .. Il Municipio fa un p noto 

·ammirativo sull'origiMiità dei caso, e sen­
tenzia che il sussidio decretalo al O ... GB. 
fu A ... è già stato aggiudicato ni .... primo 
venuto. E' uatumle: Melior est co11ditio 
poss-ide11tis. L'escluso omonimo instli, pro­
testa, ricorre : sfidQ io, si tratta di rice­
vere. Che fa il Municipio~ Una sèintilla 
di hloido i~te~VII>lll> gli suggerisce la felie~ 

i · 1 1 " . 4 ·" " v . or one. n esso, costnt r ,eu òa • a' lllc!•''" '· 
uu co tag l era, co. soprannome. uno degli Stlltoind.i,eate q n alo sgsrildio per l'anno 1884,: ~eaaion~ al trono contro l' OrllillhS! pro• 
b':IIauimi ba per s~p'rt~nome Justiri,e l'altro cioè per lo latterie: · metto al. francesi. la .monarchia cristiana 
szor q11uf (ouòvo !iguore): e •i ricorro Raveo • L. 200.- .coUa baodlora bianca o l~ indipondeliza del 
'al ministero per la solozicne del quesito. · VIlla Santtna > zoo.- papa. 

Il m i nistero mosso a dormire le q ne- Fanna ; 200.- , 
stioui catare, le interne o la questione della Oolllna e Forni Avoltri ) 200.- . 
rosta àul Tngliamento, concentra gli stn<\1 TricllsinJO » 200.- . STATO o:l:"VILXl , 

1 ani quesito del duo C ... Gll. fu A ... o de· . All' · dlt d 1 0 •· ' · ; ·" 
oide in questo senso: ,- · unpr.e~ ore e aeermnggiO ·'l3ott,ETTìNo SEr. dalO al 12 génòe.io·I88'.·_ 
· ·. . pql l~e~h Oarab.lnlori. in l'rovlncin signor . . . . • "' 
« ossorvalo che il O... GB. fu A... detto Nl\ !l A t d 
« ~·ustine è Il maggior danneggiato; (e ciò r. 101 . 0 01110 rappresentato nl qglio Nascite 

l t t • 1 ) , Lumo .dt lire 8723.14 <lllll!é coinponso per Nati vivi maschi 10 femmine 10 • 
« asso Il amen e .a so Meervato che l al·· fo\'nitnra ef)'ettl ·.ai militi' (lell'arma nel 4.o . • morti • ,. 1 « tro O ... GB. fu· A ... soprnnomlnato sior trl•.mestrè 1'883'. · · · · · 
c g f ( 1 ) t' 1 , Esposti :ol 2 ,. ' 1 . me nuovo s gnore 1100 presen 11 ·. 11 , Ven11ero inoltre trattati n. 55 ufl'ari· del 
«quali HM di miserabili là: si ngglndicà . qo!Lii u. 23 Ili ·ordinaria. ammlniatra~lone To~iri N. lH-. 
« il sussi.dio al Justi11e e .uon al siot'/11.. deliri P\'òllin'èiH Q'. 22 di tutela dei Comuni• .. , .. Morti a dotm'oilio 
« nb,bòuchè sia signore du poco sior gnuj n. !8 in,~~. ros~ao~i )~ Opero Pio,· . uno rlfiot: Gi~oomo 'liobero di G. -Bàtts. d'anni 5:f: 
« (s1gnor nuovo). t 1 · · 1 1 1 · usciere iòunicipale -'- ·Luigi Oam'pàcol fu ' 

E v vi VII 111, /lOVeruo. asi110! e n, 0 !l~pr~z/on ·e otto~ll i, od òno-rlferlbilo Giusepl?e d' a,nni 54 guardia férroviaria -
alli\ co~tltoz one .di un consorzio-· In com· Angela Paulini di Giuseppe .di- giorni 18 _ 

B sempre inoendl. Vtlrso lo 4 pom. lllesso. n~ 70. ' ' · . Anna. Sorafini·Cotnino fu Gottardo d'anni 
del 10 oorr. si sviluppava il fuoco a Gian- Il dèputato provi'noiale 61 contadina - Clio. Batta Francesoatto fu 
jano nel fienile della aigriom M. De Marchi. · · ~ F. M!NGII,r,r. Giovanni d' nnni 70 mugnaio - Enrico 

L'intiero fabbricato col foraggi in esso ' '· · ·· ··n Segretario Lupieri.di Gio. Batta di mesi l- :Mad· 
contenuti rimase distrutto ·con nn danno Sebenico. d11lena Berini di Antonio d'anni 10 scolara 
alla propt·ietarla di. Ii: 4000 cl rea. , . .:...: 'reresa :Mauganotto di Pio di giorni 18 

-:- Teresa Agosto Oanciani fu Remiglio di. 
Accorsero sul luogo, CnraiiiniPrl o Gnat- · · · · , anni 79 contaJina - Pietro Valenti fu 

d le dogiiD!\ll nonobè duo ~ompagnie del 4() M ERbATI DI UDINE Pietro d'anni 73 possidente- Teresa Busti 
Reggimento fllnterill di st!lnza a Palmanova Ludovisi fu Giuse~pe d'anni 87 penaionata 
e. il deleg11t0 di P. S, di q nella èìttà. - Anna Pales Stnngher fu Giovanni.d'anni 

Si dà' per certo cbe eansa del disastro · 12 gennaio 1SS4• 8(1 penaionRta, · · 
eiano stati tro ragazzini che volevano fue Granaglie Morti nell'Ospitale civils 
un po' .(li foooo per scal~arsi. · Grano L. 10.50 11,50 12.- -.~ Giustina Gi0Tanni di Federico d'anni 1 

- L'altro incendio si sviluppò il,giorno Ginllone , 13.- i3,5U -'-',- ..:.-:- _;Sante :Milesi Aaquini·.fu Gio. Batta; d.i 
· 6, per causa ,finora ignota, a Mapiago, nel Gialloncino · , 13.60 1:}.75 ,-,.- -.,- anni 42 contadino. - Eudossia .Magrini 
fienile di corto Colosso Antonio e nell'.at· Oinquantino » 10.- 10.75 -.- -.- · Bortolotti fu Giacqmo d' nnni US setai11ola 
tigoa casa di llorcolo Rosa. Il primo ebbe Sorgorosso , 7.50 8.- _._ -.- - GiuseppeMioholutti fu Mattia d'anni 
un danno di L. 760 e l'altro di L. 110. Frumento , 17.- 17.80 -.- -.- 75 agricoltore'-- Caterina Maestra Bel'tuzzi 

· tu Antonio d'anni 05 contadfua - N10òlò 
Programma. dei pezzi musicali. che la Sega la , 11.75 -.- ..,-..- --,.,- Billonchini fu Francesco d'anni 51 oalzolàio 

çanda dlll 40 R11~P,'. Fanteria eseguin\ do- Càstagne » 13.- ·14:-'- _:_,-· -·- ~ Luigi Gennaro di Gio. Batta d'anni 40 
mani dalle 12 lt2 allo 2 p. sotto la Loggi~ Id. inestate • -.- 15·;- 16.-" 17,.:._ brncoianta - Giovanni Bosetti fu Aquilino 
municipale. Fagil~oli dal piano L. 16.50 17.- 18;- d'anni 57 setaiuolo - Maria Picco Dalla 

Barba fii Stefano d' anni 76 casalinga. 
l. Elegia « Il 9 gonna! o , Carnttl , . PoUerie ~· , ... 
2. M11roia « La scosea , . , Marche t li Oche peso~ .vivo, .nr · c~ilo , L.·~.-,;, -.- ToTALE N. 21 

· 3. Pòt·Poorri ~.Flik e Flok » · · Hartel Galline id. id. : , 1.151.20 Dei quali 4 non &ppar~!lnenti al coìuuìre 
4., Oqro, e duetto« Il. frOVIIIora » Verdi Pollastri id. id. ,. 1.20 ·i.s5 di Udine. : · 
5. ·Sinfonia < Il ll1ubiere • RosQioi Polli d'india (maschio) :t 1.10 1.20 · 
6. Polka c L.a rimembranza • Perti!\ui . ~ (femmine) . » 1.20 l.SO ·Eseguirono l'atto civile di Matrimonio .. ,. 

Pubblioa.ziqnt. - E' uscito' il primo .. !oltre · · , ~ :. 1.30 -.-'-'- . Luigi 'N.Jgris calzolaio con Catarina 111oro 
numero d~lln Gazzetta Musicale di Il il ano,· ' · ., Foraggi 6 combustibili · . liarta. 
ànno 1884. - Oont1enu articoli di S1l m toro PubblicaÌiioni espos~ nell'Albo Munjcipal• . 
Farina. Ugo Peaci, eco., eoc., illnstrazioui, FiQnol dell',!lt,a l q. L. 4.70 -.-.- -.- .. . . . l , · ..• · ·' · 

) · ··~· • Il ~ ~-' • '50' 3 9' o·· ' 'l •••. Nlltalè .· "'iiréflo mugnaio con Eleonora fra le quali dae belli lei mi ritratti: Verdi ' · ~- , , ' ~ · ~. · • · _,.,.,- · ·· "' ~ dnll n ''s Il l 4 4 75 Bl:trello' D)Ugljaia - Giuseppe . Antonutti 
e Mario. - Si spedi&ce gmtis nn numero ' v 

11 a s Il » " , . ..,. · -.- muratore con Maria Cattarossi contadina 
di saggio B chi no fa richiesta 111 R. St11· • ; · 10 • -,--" -.- -.- Pietro Venturini facchino con Oa'terina Tu-
biliment•J Ricordi in Milano. Legna tagliate L. 2.45' 2.60 -.- 1il ~ lisso ca~11linga - Luigi Marcuzzi manovale 

,. in stanga • 2.35 2.50 l::·~ ferov. 'cò!l Elena .ll1al·ion casalinga- G. B. 
Atti della Deputazione provinciale Carbone l qot11Hà .10 ---',- -·--~ S';: Ròmauelli fòrnaio con Anna. Linda .seta· 

di Udine. · Carbone Il > » -.- -.- 8 ·- iuola - Napoleonè Palla bandaio con Emi· 
Seduta del giorno 7 g~rm"iu 1884. 

L:\ Dù'jlUtazlono Pr.ovinciule. nella seduta 
odim·na prese atto· ~e! Roale · Decreto 16 
dicembre 1883 col quale furono respinti 
i ricossi prodotti ai Governo del Re da 
alcuni Comuni 1lella Provincia contro i 
provvedimenti' coi quali la. Deputaziqne 
stanziava d'ufficio nei bilanci pr,oventivi 
1883 lo somme 1la cort·ispondersi al eon­
sorr.io ìrrigna Ledra:ra·gli;Ùnento per quoti 
loro. spettanti d' inte1·~slii e di ancertamonto 
dei mutuo contratto ·colla Cassa di Rispar­
mio di Milano nell'interesse del consorzio 
stesso. '' · · 

-- Approvò i bilanci preventivi dei 
Com n n i qui. nppros~o Indicati per T anno 
1884, cou autorizzasioue di atti v11ru la 
sovriinposta ad1lizionale sopra ogni lira 
dei tributi diretti erariali sui terreni e 
sui fabbricati. . nella misura che segue,. 
cioè: 
· ·a) pel Comune di u.une: sovraimpòsta 
addizionalo Iiro Lll; . 

b) id. ili Paluzza per Il\ frazion~ omonima 
Id. lire 2:00 e per la fmzione di Timau 
id. Ire 2.00. · 

Autorizzò 11 favore del Corpi morali ·e 
Ditte diverse i pagamenti qui appres&o 
trascritti, cioè: . 

- Al O~mnne di Martignacco di lire 
1038.63 in rimborso dell~ sostenuta spesa 
noli' anno 1883 per la manutenzione del 
tronco .della strada Provinciale Udine-S. 
Danielo percorrente il proprio territorio. 

- A lìa Direzione dell'Ospitale di s. 
Daniele di liro 14082.06 

- Id. di Gemon~ ,. 4618.75 
- Id. di .Sacile ,. 3911.19 

per dozzine di mentecatti poveri nel 4.o 
trimestre 1883. , . 

- !Ila Direzione dell'Ospitale di Pal­
manova di lire 4244.10 per. dozzine in 
Palma e · Sottoselva di maniache povere 
dorante il mese di dicembre 1S8.3. 

-Al comune di Oordo.nos di liro 677.70 
lo rimborso di sussidi 11 domicilio anteci­
pati a dementi poveri ed innocui <la · l 
seonlli() Il tnlto eettembro 1883, ' 

TELEGRAMMI 
New York 10 - Il New Yot·k He­

rald ba !111 'Hong Kong: Il vicerè di Cnn­
ton notificò al Consiglio l' intenzione di 
blocoare l'entrata nord dd la oittà e·di por­
re delle torpedini nli' altra entrala detta 
passaggio del Maeao, chiosa da nn ponte o 
all'estremità sud 'dell' isola di Dame. l ca­
pitani dei vapori ricevettero notificazione 
dai loro armatori di e'i taro l'entrata nord. 

Madrid l O _:_ Camera - l l ministro 
dell' oi.uterno dichiara che il gabinetto vuole 
le riforme, UOB la .nomina d'oli' nss~mblea 
costituente. Soggiunge che il servizio ml­
litnre sarà presto obbligatorio per tutti 
gli spagnuoli; dosideriiuno quindi il enf­
fragio uni versai e che creerà 3,500,000 e­
lettori. 

Parigi 11 - l giornali mooarchici 
raccontano che iersera alla partenza del 
Conte di P1uigi gli. fu conse~nàto un. indi­
rizzo a nome della l~ga reali>tn. Alcune 
grida di Viva il Conte di Parigi viva, 
il Re. FnrQno eseguiti tre o quattro arTesti. 

Parigi 11 - l giornali confermano la 
)liceo la dimòstraziooe. fatta ierser& al conte 
di Parigi. Futon6 ese~tuiti tre 11rrosti. 

Londra. 11 - r,a salnWdi Manning è 
peggiorata. Parlasi di dargli un coadiutore. 

I l Daily Ne~s ba da S aaki u. 11 gran da 
sceicco religioso Mobamod el-Nergan è ur­
rivato; gli si ftlcero grandi onori. Indirizzò 
alle trib1l v-icine un proclama raccoman­
dando di sottomettersi. 

·Gli insorti attaccarono Toknr il 20 di· 
cerùbre. Furono respinti. 

Parigi 11 - Il Olairo.n, giornale re­
alista, pubblica, meltondolo in canzono, un 
gran manifesto ai fmncesi del figlio di 
quell'olandese NaQn4orf, cile dandosi p~r 
discendente legittimo . dol figlio di Luigi 
XVI fn pretendente al t'rono di Francia. 

Il mani(esto iù data di 'l'eteringon 18 
dicembre 1883, è HrmaLo Luigi Carto 

lia Purasanta casalinga - Alessandro :Ma· 
grini filatoiaio 'con 'réresa Cittaro riveù­

, dugliola ~ Angelo TonAgutti guardia freno 
ferroviario con Giulia Bressau ortolana -
Angelo Baroni, armaiuolo con Maria :Mioelli 
filatrice - Vittorio Botti con 'l'eresa, Ma.­
grini sarta. 

~~-----------------------------Carlo Moro gerent~ respen.ra.lìil~. 

Anna Moretti -Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. 11 -- UDINE 

PREMIATA ORIFICERIA 
con medilglia d'oro· Iii\' Esposizfooe, Uni­
versale Vnticana .di R.()ma 1877' IY Dieda-. ' 
glia tlel Progresso lill' Espoi!iziono Mon­
diale di Vienna 1873, llledaglla d'ar~· 
gento Udine 1883. · 

LAllORA~'OltlO SfECIALE di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonch~ in oìtono 
pomto ed argeutato. Argenlerio da tavola 
eti oggetti di fantasia, noocùò lavori d'arte 
ad imitaz.io'oè dell'antico. Apparati per la 
illnminnzione -di Altat·i. Bracciali. per soste­
nère lampadari. iu ferro battuto e modellato 
oon la domturn. n mot·donte od a.. miniatura· 
'Argentatura e doratura. 11 fuoco·• e ad elet· 
trico sorra tutti i metalli. 

Lo commissioni si aooellano direllamonra 
al Laboratorio in Udine non avendo 'fii DITTA 
nessun incaricato viaggiatore. 

TIJY.CERI 
Presso la Cartolerin. . ~!IMOli'DO Z<ÌRZl 

Udine, si ricevono cotiunìssioni per timbri 
ad olio, per ceralacca, ed. a secco ad liso 
di Fabbricerie, uffici p~trrocchiali1 comunali 
commerciali ecc 

Il medesimo tiene i campioni e i re lati v 
prewi. · 



ORARIO 
tlella J',mvia di Utline . 

..t\dR:Ra:v:r· 
iu. l.or• t,~7 ant·. ••••1. 

'J:aur4u ;or•; . 1,9.1.\• '"'· o il. 
ore 1,01 pò111. id, 
~ 1,11 an\. mi1M 
-:~rt· 7;37 ·aut. ·Mfiii" 

li• oro 1,5~ 1111\. om. 
Tu•1. ora i,liJ pom. 'Ileo& l. 

o~••:ì: ~.~ .p,o)ll. o.lll•. 
Ja . ll,liO t.nt. 11111tO 

ere .f.,M aot. om; 
ore f ,01: an t. id. 
ora \ -i,:ìO poro. id. 

PIII.,...I.Ortt 7,~! pom. ìcL: 
•r•, ~ • .• ~o P?~.- iir•IN 

'P A..RTENZoE .. 
per 9r• . .,7 .~4, an t. 11a. · 

'l'llllifl;~r•,., 1,06, .pom •. au . .­
!!r• •• ,y: po• .. o••· 

____ :!.!~1··· ··~- ~i!!.• 
.ICI" 'l,lQ,ui; OÌJ&/. 

per o.rt •I;J! an\'. ao(lel:.: · 
f:t~r•.l. nr .... 4.,4.1 pelll •. l/Dio 

.ort~.l,:ll pmn;tlérllll' 

s·r-48~~~· --· iire''0-"!l~. 
per òro . '1}~ ant:.-il'lh,f' 

P"li~oro·le;a!l'rui\: · 0m .... 
si'~· G~ll~ pom. id. ' 
rir~ · ·t,.Oi ~òtn .. ' id:, 

Pet la por!Mta guarjgio• 
110 diii edili; Ne<Jhi indurl­,....,lì della polla, occhi di 
p•rnkA, tUpte!lz~. d• !In ,ffi-. 
w, br,.c;.,.. a\ p\~\!H:au­
IL to dalla traspirar:iou .. 
diO! ma pOI';.•t~e•ll~~-a Ptcin· 
tameateil 1dolcirè acut• )'lro! 
dotto dai ""llllnftammall, 
\';:_Schedo Aoppl•.L,- 1 "DI' 
pbei eent. 60. ,· . . • . ·. · ' 

.l.fii!UI<*I• ~t. n •Il''""' ,.,.. .. ......,..., ....... u. 
~J:!!' a1•~è!l ,.,1 

'157.8 
as 

.s~rcno . aerono . 

per logoro libri, earla, ear\oliO. illaliO· 
oal'itli, eampioai di 'JUmlsiul reaere ; 
ter appendere l!ttadrl, fologralle,. ear, 
t•lh; preHl eorrentl eec. SOmma •elll: 
1~l<t1h •·d alegaua. 

dì clunaa mae· 
pule di 14rì• " 

legare OJ'U· 

rr~aten.o, 

l.ìr• &JIIII&IIert.' 

· • l'rovlnfa pteiiiiO 1' Uf • 
il (,'flhrt#trO 1Mli~~tN, tldlae 

~cRO~IùTRIOOSIN.A. 

..... ~ . 
PII.JLOI:.:..E .FJ:naBRIFUGH:IJi', 

.A.ll'l'Il>BRIODlCH,E • AIIT\iltU811A'l'lU][B 
1 

~ol l"•r'"Milta U: N U! 0 Ìl 0 C Il R A T 0 '"' ,. .:;>·~ l··, 
' · IÌuarJawno le febbri ,d'aria .ml\loA•la, le rec1J;.,.e, i tumori eplelllciJL.1111lft~'blto delta 

Mri~-lkue, ~ .~n.tt~ '.!uelle r~. bbri. eu~ noli..' eedoiiO !\Il' nz!one dei S~li di, 9\ilnfullill~IUI,rale. 
Eileo suno ~late l{lor'unentata In tntt1 sii Oepo,da.li di: Napoli come ·~UeYj\111' dai oertl 1\tt del 
p•;Meslor! · Sa!tatdre sunatore 'l'omtnaa!, 0ardarelli, 'Semmo\,., !Jiond!, .l'~Ueo.!lila,. iRurooe, 

~ \ . : ' 

Do N ai!C&., Maufrednnlv, Franco, O.U:reec • ccc.. ' 
QuesMI pillole sono . necessario ~i vltgglatod pe~ mare e "l;'er terrA, nqnQhè .. al miJI. 

to~ì ohe 1\t.trav.~r,ano luoghi tUIBStuatiel, Ba&ttlno t al gtorno per gOìlrentirsF <llllla lfebbrl di 
malaria. fie i signo~l •nedloi, esp&rilllllntall!lero, flDe&to: prf)llo/10. preparato)' F.lurop.a non · spen• 
dercùbe mnti milioni pei sali di chinina: · · .,;. . 

· Ftaoone da 80 pillole'' .L. 2,110, dà l& L. 1,50 - spedlzii)JlO la :proYinela oon l'aumento 
di eent. 50. · ' · · · · · · ' ·· · · · 

N. 11. !il' invia G RATIB, 11 ohi ne l~ domanda, l' opn100le ooutonente i oertllii!a.tl dei 
primi Pro~ssorl d' ftalie..- · t,· · .. è · • i ' 

Nell'anno I!COriiO ìJtr lA sola ItaliA 1! 1on0 ·~nd,a\1 (rll. gr•ndi 0 ploooli num 5l!OO flaconi 
dJ dette p!Jlof8 febbrifnghe llidiperJ~Johe,, a. l pre.uq Jlle«io di t, 3 Olldauoo, UlfUAlQ'IIjla 801,1;111111 . 
di L. 104001 é<l ha tJ:uttttto n,utb. &2<l0indindui. . · · · · ·- ' 

Por ottene•·a lo swelio efì'elto ool &Un'tv Obinlbl> (11mm~11o cbe n~ ahblaai aoln•urnat<l 
In med1a gramini lO cadaunv) ve Be s.arebb~ro .~bbl•ognatl Lllfl<>iramwi li! òb~ a t. una il' 
g•·awmo (siocom. e veudes1. o •run. unomonte nelle Farrnàde) de.rebbo la ''"Jlll.lladevolo somma di L./ 
1\1(/00, dt<lte quali aottrMndo H coatQ delle :pi;lole del· C11ratll di L. 10.00 il pubb!i<lO a.vrsbbe 
inco1llratò fDn maggior~ spèsr~ di. L. -uaoo; - · .. ' . . · 

Con ctùeste riHaaulon! la oiMBo ruedloa non potrà p!lllm/Jenslerlrai. pet "'temllfil, !'?11.11• . 
oonza del Solt'ahl di Cbi~ioa, gla~"Chè nlibla)no' nelle.nutldetlli pllol!l fébbrifugbe O.tl~perlò~iC:!J!Ì. 
un ~•1'\l <l, presloso snecedllnel). Rlebiarulrurlo ·.quindl!'attenaione di t~t€U i ·meJicl, ~pu.i' 

uHmte dm.®ndottahl, e sindaci delte protlncte, aulla ;pronte&la e e!o1lt~-ìllo dellA goatig!Ql18'1 o .vul graz;de.ed crJd~nte rJsparnlio. . 
. . ~i vende in NapOli presso Gell(lfl)lltl Oul'at&, 1 l11orl Porta Metll\3 t l"i- ~-

VIOli!&. al Teatro Roisiol Ili ll e 3. · · •· ...... 
. . De11oaito. in Udine. aree'o l' utliolo aon1111zl, del CITTACliN.O ITA\.IAilO: 

SPECIALITA 

PER LE CALVIZlE. E CANIZIE . s·r· ~to in ·11dine presso l' U&oio ·liiiDIIllti dèl OiiJ,a/f ' ·]', •' 
ifiM J4ìùiano. . , 

ri[eneratore 1 caDelli l , lire 
Fini do 
del chimico dott. Ohennevier X. T. CU :Peip l 

sbr~l::ta':~~: =~~~~~::~:A 
fare, fonartd~tlf la ~~ ftCh}~ r:. 
la rlrrunero1l'lone dei t«~ pelli; arrnft 4!~ 
medlalamonte la oalfQIR MI merttl!ltlll R 
«!be 110.~e a.Um malti}!I!IT pa.rtJ deile 

l Jiem1)nc. q.*"l~t$ ~lta. a~o•o IV 
l \ prlmn-re-ra &d «it&t&. é.ftntltte tftolth l . l. 

!Itrlul (pe.tllllllo); lntplldlaee la 4tJoeloi'Ùa1&ite -e n tante~ ~ft e a)'bo·n .. 
tl&nit. Oon qlleeta delJdlllltl loziO'lte d plib ~ iM1t d! •on l'ethr• tt bel 
dono' .1!U" na\tll'\1. c ln illq)l~lla.t~tm. ,. polcSt qtin.th~ tet negllf ... , Jt 
l!loo lA '4isgr!ll> di rlrnane1'Q privi, sl fa oi!lll .. olriil'o&Jor tl:aeqalalatfl, 
i'l mo4o di '''" fi ,161® Rlgonor!llora 1hnil lSlto opi 'tt:lfr1li 
Éff-t~'o parant{tb. 

' 'Oo$'to· dèlla. bollìglià L. 5. Aflgiun~I)<\P cent. Il& at ope· 
di•o• ovunque J>•r ~·®o poatale dalf UQII!io A~IWI!I del 
lt,ior.nale l! (Jiltiltdin• Italiano Udine VI~ Oor~thl N. 2ij .... • 

• 


